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Consiglio Provinciale  
dei  

Consulenti del Lavoro 
di Napoli 

 

A CURA DELLA COMMISSIONE COMUNICAZIONE DEL CPO DI NAPOLI 

 

 

 

          18/2012 

        APRILE/1/2012 (*)  
       4 Aprile 2012 

 
L’INPS STATUISCE LE MODALITA’ PER 
ACCEDERE AI BENEFICI CONTRIBUTIVI 
SULLA CONTRATTAZIONE DI SECONDO 

LIVELLO ANNO 2010. IL TUTTO 
CONTENUTO NELLA CIRCOLARE N. 51 

DEL 30 MARZO 2012. 
 

L’INPS, con Circolare N. 51 del 30 Marzo 2012, ha fornito i necessari 

chiarimenti sulle agevolazioni contributive spettanti sulle erogazioni di 

premi di risultato avvenute nell’anno 2010 a seguito di contratti di 

secondo livello ed in conformità alla normativa generale ex legge 247/2007. 

La circolare de qua fa seguito al Decreto Interministeriale Lavoro/Economia 

del 3 Agosto 2011 pubblicato in G.U. del 28 Dicembre 2011. 

Per ottenere le agevolazioni suddette, occorre, come per gli altri anni, 

procedere alla formulazione di apposita istanza all’INPS in via telematica 

anche attraverso “intermediari autorizzati” (tra cui i Consulenti del 
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Lavoro) ed anche quando i beneficiari delle erogazioni, avvenute nel 

2010, siano lavoratori iscritti ad altri Enti Previdenziali. 

Trattandosi di un rituale “clic-day”, ci dovrà essere un ulteriore 

messaggio dell’INPS in cui saranno resi noti il giorno e l’ora di tale 

invio telematico della istanza all’Istituto tesa ad ottenere 

l’autorizzazione ai benefici contributivi sulle erogazioni di secondo 

livello avvenute nell’anno 2010. 

Vediamo adesso in cosa consistono le agevolazioni contributive: 

- in primis vi è un tetto massimo per determinare l’importo della 

erogazione di secondo livello soggetto a beneficio contributivo. Esso è 

pari al 2,25% della retribuzione contrattuale annua del lavoratore; 

- il beneficio è pari al 25% dell’aliquota a carico del datore di lavoro, al 

netto delle riduzioni contributive per assunzioni agevolate, delle 

eventuali misure compensative spettanti e, per quanto concerne 

l’agricoltura, al netto delle agevolazioni per territori montani e 

svantaggiati; 

- totale (100%) sulla quota del lavoratore. 

Ed inoltre: 

- rimane escluso dallo sgravio il contributo (0,30%), ex art. 25, comma 4 

della legge n. 845/1978, versato dai datori di lavoro ad integrazione 

della contribuzione per la disoccupazione involontaria; 

-  lo sgravio della contribuzione a carico del lavoratore sarà pari al 9,19% 

per la generalità delle aziende ed al 9,49% per i datori di lavoro 

soggetti alla Cigs e 8,84% per gli operai assunti in agricoltura. Per gli 

apprendisti la quota è pari al 5,84%;  

- non costituisce oggetto di sgravio il contributo (1%), ex art. 3-ter della 

legge n. 438/1992, dovuto sulle quote di retribuzioni eccedenti il limite 

della prima fascia di retribuzione pensionabile (per l’anno 2010 € 

42.364,00 che, mensilizzato, è pari a € 3.530,00).  
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Ed ora uno sguardo alle “condizioni” per poter accedere ai benefici sempre 

che l’istanza, poi, venga accolta: 

1. siano stati sottoscritti dai datori di lavoro e depositati, a cura dei 

medesimi o delle associazioni a cui aderiscono, presso le Direzioni 

provinciali del Lavoro, entro 30 giorni dalla data di entrata in 

vigore del decreto interministeriale e cioè dal 28/12/2011;  

2. dispongano erogazioni incerte nella corresponsione o nel loro 

ammontare e correlate a parametri atti a misurare gli aumenti di 

produttività, qualità ed altri elementi di competitività assunti come 

indicatori dell’andamento economico dell’impresa e dei suoi risultati.  

Ovviamente se il contratto di secondo livello non è stato depositato 

alla D.P.L. entro il termine dei trenta giorni decorrenti dal 28 

dicembre 2011, nulla compete.  

Del pari, non beneficiano dell’agevolazione le aziende che hanno corrisposto 

retribuzioni non conformi a quelle stabilite dalla contrattazione collettiva.  

Vi rimandiamo, comunque, alla lettura completa della circolare N. 51 del 30 

Marzo 2012. 

Ad maiora 

       

   IL PRESIDENTE  
      Edmondo Duraccio  
 

 

 (*) Rubrica riservata agli iscritti nell’Albo dei Consulenti del 
Lavoro della Provincia di Napoli. E’ fatto, pertanto, divieto di 
riproduzione anche parziale. Diritti legalmente riservati agli 
Autori 
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